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Confoli
L u c i o  C a s s i o  L o n g i n o , 
M a r c o  V i n i c i o .

I N luogo de’ fuddetti Confoli nelle Calende di Luglio luccede- 
rono Gaio Cajfio Longino , e Lucio Nevio Sordino . Qui vien 

meno la Storia Romana , effendoiì perduti molti pezzi di quella di 
Cornelio Tacito ; e 1’ altra di Dione fi fcuopre molto digiuna , per­
chè afTaflinata anch’ effa dalle ingiurie del tempo . Tuttavia è da 
dire , eifere fiati sì in grazia di Tiberio i due fuddetti Confoli or- 
dinarj , cioè Lucio Cajjio , e Marco Vinicio , eh’ egli da lì a tre an­
ni diede loro in Moglie due Figliuole di Germanico ; a Caflio Giu­
lia Druiìlla , a Vinicio Giulia Livilla . Appartiene poi a quell’
Anno il funeflo cafo di Afinio Gallo , figliuolo diAfinio Pollione, 
celebre a ’ tempi d’ Auguflo . D a che Tiberio dovette ripudiar Vip- 
fania , figliuola d ’ Agrippa , fua Moglie primiera , che già gli avea 
partorito Drufo , per prendere Giulia figliuola d ’ Auguflo , quella 
Vipfania fi maritò col fuddetto Afinio Gallo , e gli partorì de’ figli­
uoli , i quali perciò vennero ad effere fratelli uterini di Drufo C e ­
lare , ed uno d ’ eifi era flato promoifo al Confolato . Ma per tefli- 
monian-za di Tacito , Tiberio mirò fempre di mal’ occhio Afinio 
Gallo per quel maritaggio . Tanto più la prefe con lui ( a ) , perchè (a) Dìo in 
oiTervò , ch ’egli facea una gran corte a Seiano , e l’ efaltava daper- 
tutto , forfè credendo , che coflui arriverebbe un dì all’ Imperio ,
o pure cercando in lui un appoggio contro le violenze di T iberio . 
Dovendo il Senato inviar degli Ambafciatori a Tiberio , fece egli 
negozio per eifere un d’ effi . Andò , fu ricevuto con volto ben alle­
gro da effo Tiberio , e tenuto alla fua tavola , dove lietamente fi 
votarono più bicchieri -, ma nel medefimo tempo , eh’ egli flava in 
gozzoviglia , il Senato , che avea ricevuta una Lettera da Tiberio 
con alcune accufe immaginate dal fuo maligno capriccio , il condan­
nò con ifpedir toflo un Pretore a farlo prigione . S ’ infinfe Tiberio 
d’ eifere forprefo all’ avvifo di quella fentenza, ed efortato Afinio 
a flar di buona vòglia , e a non darfila morte , come egli deiìde- 
ra v a , il lalciò condurre a Roma , con ordine di cuilodirlo fino 
al iuo ritorno in Città . Ma non vi ritornò mai più Tiberio ; ed 
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